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TASK FORCE Parte il piano antispeculazio-

ne del governo: controlli a tappeto su prezzi e

qualità dei prodotti della filiera cerealicola e lat-

tiero casearia. L’allame prezzi si salda anche

con un più generale ti-

more di nuove fiam-

mate inflazionistiche,

strettamente correal-

to all’aumento delle quotazioni
del petrolio (ieri nuovo record:
88,75 dollai al barile). Il caro-greg-
gio«primaopoi incide sul sistema
deiprezzi»,dice ilministroalloSvi-
luppo Pierluigi Bersani, il che non
vuol dire che si trasformi in un
«elemento depressivo dell’econo-
mia», ma di certo rappresenta un
«campanello d’allarme per l’infla-
zione». In risposta alla tensione
sui prezzi internazionali di alcune
materie prime e dell’impennata
del costo di molti generi alimenta-
ri, pane, pastae latte innanzitutto,

Sviluppo economico e Politiche
agricole alimentari hanno forma-
lizzato la proposta di collaborazio-
neoperativaconGuardiadiFinan-
za, Nas dei Carabinieri, Icq (Ispet-
torato centrale per il controllo del-
laqualitàdeiprodotti agroalimen-
tari) e Agenzia delle Dogane.
L’attivitàdicontrollosisvolgeràse-
condo alcuni principali indirizzi:
contrasto di comportamenti spe-
culativi (occultamento e accapar-
ramento di merci, col risultato di
ridurne o azzerarne l’offerta sul
mercato); verifica della qualità dei
prodotti; verifica dei prezzi di ven-
dita al dettaglio e confronto con
quellidiacquistodapartedell’eser-
cente.
Soddisfatti i consumatori, con
Adoc, Adusbef, Codacons e Feder-
consumatori che confermano:
«Laprincipalearmacontrochispe-

cula sugli alimentari è una raffica
di controlli reali su tutto il territo-
rioeunsensibile inasprimentodel-
le sanzioni».
L’avvio del piano «rappresenta
unarisposta importantealle recen-
ti tensioni dei prezzi alimentari -
diconoiministri interessati,Bersa-
ni e De Castro - per offrire certezza
etuteleaiconsumatorietrasparen-
za alle imprese dei settori coinvol-
ti». La collaborazione non avrà ca-
ratteretemporaneo,si tratteràpiut-
tosto di una task force pronta ad
intervenire anche in eventuali fu-
ture situazioni di tensioni di mer-
cato.
Sul tema interviene anche Vanni-
no Chiti, ministro per i rapporti
con il Parlamento e le riforme isti-
tuzionali, che ricorda come il pro-
blema dei prezzi sia «all’attenzio-
ne del governo già da alcuni me-

si». In particolare, da agosto è sta-
to attivato un monitoraggio di
mercato, e si sonoaperti i tavoli di
confronto con i consumatori, il
commercio e la grande distribu-
zione, l’industria alimentare e le
imprese agricole.
Delresto, idatidiagostodell’inda-
gine Ismea sugli alimentari evi-
denzianouncalocomplessivodei
consumi (-1,5%) che riflette an-
che l’attenzione degli italiani a ri-
durrepasta,panee latte,sostituen-
doli con sostituti del pane
(+6,5%), carni avicole (+7,5%) e

uova (+6,4). In sostanza, gli italia-
ni modificano le proprie scelte
per risparmiare.
Per ottenere risultati immediati

sul frontedei prezzi, i consumato-
ri chiedono di «mettere in campo
alcuni semplici interventi: oltre ai
controlli anti-speculazione, chie-
donoinformazioneaicittadinidi-
retta e gratuita (ad esempio attra-
verso sms via telefonino) sui prez-
zi; realizzazione della filiera corta
o vendita diretta con l’utilizzo di
spazi in tutte le città, in modo da
far risparmiare e calmierare i prez-
zi; interventi funzionali a ridurre i
prezzi di almeno il 5%, soprattut-
to quelli relativi al paniere fonda-
mentale per l’alimentazione».

La direzione del Corriere della Sera «non
è un argomento all’ordine del giorno». Lo ha
precisatol’amministratoredelegatodiRcsMe-
diaGroup, Antonello Perricone, rispondendo
ieri a Milano a una domanda dei giornalisti a
marginediun incontrosunuovetecnologiee
editoria.
«Non mi risulta - ha affermato il manager -
che l’argomento sia sul tavolo, sicuramente

del sottoscritto e di nessun’altra persona». Tutto resta im-
mutato, dunque, al vertice del quotidiano di via Solferi-
no, al centro di recenti voci e polemiche dopo il caso Ca-
pri e la divergenza tra Paolo Mieli e Giovanni Bazoli,presi-
dente di Intesa San Paolo, sulla linea del giornale in meri-
to alla Costituzione.
Il prossimo patto di sindacato degli azionisti dovrebbe
svolgersi all’inizio di dicembre.
Perquantoriguardaunpossibilecambiamentodellacom-
pagineazionaria,vista ladisponibilitàdiUnicredit acede-
re lapropriaquotadel2,1%, l’amministratoredelegatoha
aggiunto: «Sono AntonelloPerricone, sono l’amministra-
tore delegato. Di queste cose, dei rapporti con gli azioni-
sti,doveteparlareconilprofessorMarchetti edirettamen-
te con i soci».Tuttavia un’uscita di Unicredit non sembra
vicina e probabilmente bisognerà aspettare la scadenza
del patto tra un paio d’anni.
Sul fronte pubblicitario Perricone ha detto che «Per quan-
to ci riguarda pare che le cose vadano abbastanza bene,
forse un pò meglio dell’andamento del mercato». Ma, ha
sottolineato «C’è una visibilità scarsissima. Ovviamente
la prudenza e le preoccupazione per il futuro in una situa-
zione del genere si impongono. Siamo molto fiduciosi
che le cose possono migliorare».

Alitalia, Air France non ha fretta: «Colloqui non ancora avviati»
Secondo l’amministratore Jean-Cyril Spinetta la compagnia è «pronta a trattare» ma a partire dalle prossime settimane

L’imposizione di un cartellino perentrareneibagniconre-
lativo calcolo del tempo di permanenza ed eventuali sanzioni
disciplinari è uno dei motivi che ha portato ieri il sindacato a
scioperare 8 ore nella azienda Rollon di Vimercate (Milano). Al-
la direzione sono contestati anche «la disapplicazione del con-
tratto nazionale sugli straordinari e il non rispetto dei diritti del
rappresentantealla sicurezza».La società ha smentito, parlando
di «pettegolezzi» e «di rispetto delle regole».
LaRollon,chehauncentinaiodidipendenti,è specializzatanel-
la produzione di profilati di acciaio. Da qualche mese sono stati
approntati sistemi automatici d’accesso alla zona dei bagni nel-
l’edificiodove lavorano gli operai. Per l’azienda servono per im-
pedire i furti nello spogliatoio, per il sindacato invece hanno
una «funzione di intimidazione per chi ha un bisogno fisiologi-
coecostituisconounsistemaconcui sicomminanosanzionidi-
sciplinari per abbandono del posto di lavoro». «Alla Rollen la si-
tuazione è molto difficile e fioccano provvedimenti disciplinari
- spiega Gabriele Fiore della Fim-Cisl - Inoltre la direzione non
applicailcontrattocheprevedechegli straordinari il sabatodeb-
banoessereconcordaticonleRsu,e inpiùaldelegatodei lavora-
tori per la sicurezza è impedito l’accesso ai luoghi di lavoro».

Gli imprenditori che non amano
il sindacato, quelli che paghereb-
berooropurdievitare lesgradevo-
li “intrusioni” dei funzionari del-
la triplice che varcano i cancelli
per arringare masse di operai, al-
trimenti tranquilli, possono ro-
dersi per l’invidia: c’è un’azien-
da, inItalia,all’internodellaqua-
le loStatutodei lavoratorinonva-
le. Quindi, niente assemblee e
sindacalisti inchiodati sulbagna-
sciuga dello stabilimento.
Il paradiso dei direttori del perso-
nale si chiama Eunics Eutelia,
azienda metalmeccanica che fa
capo aun gruppo quotato in Bor-
sa (di proprietà della famiglia
Landi) concirca3.000addetti in
Italia. Lì dentro sì che si fa sul se-
rio: le relazioni industriali sono
basate. di fatto su regole da anni
sessanta, quando ancora il si-
gnor Gino Giugni se le poteva so-
lo sognare certe regole scritte nero
su bianco e ratificate come leggi
della Repubblica italiana. Così

la cronaca di ieri racconta che al
funzionario della Fiom Cgil Fa-
brizioPotetti, cheavrebbedovuto
partecipare a un’assemblea con i
lavoratori dello stabilimento Eu-
nicsEutelia di via Giulio Bona, a
Roma, è stato impedito l’ingres-
so. Semplice, no? E il bello è che
l’incontrocon i lavoratori erasta-
toorganizzatoproprio inprepara-
zione di uno sciopero di otto ore
indetto per oggi dai sindacati per
sollecitare l’azienda a presentare
finalmente un piano industriale
che faccia capire da che parte sta
andando e fornire prospettive di
sviluppo, in un omento in cui si
susseguono notizie di importanti

commesse scomparse per lascia-
re il posto a lavori di minore im-
portanza. Uno sciopero, si sa, co-
sta: all’azienda, ma anche ai la-
voratori, perciò se si arriva alla
decisione di sacrificare otto ore di
salario significa che i motivi di
preoccupazione non mancano.
Ma alla vigilia dell’astensione
dal lavoro dei propri dipendenti

l’azienda cosa fa? Blocca ai can-
celli il dirigente sindacale, provo-
cando così la reazione rabbiosa
dei lavoratori, che hanno subito
lasciato la fabbricaperpartecipa-
recomunqueall’assemblearicon-
vocata - per forza di cose - al-
l’esterno. E oggi si sciopera.
A rendere quello dell’Euunics un
“caso”,però, è l’ormaisignificati-
va strisciadi episodi di “allergia”
al sindacato: non più tardi del-
l’estate scorsa, tantoper citare, la
coerente severità aziendale si è
abbattuta su alcuni dipendenti
che hanno commesso l’impru-
denza di farsi eleggere come dele-
gati dai propri colleghi. Licenzia-
ti. Semplice,no?Maèquantoba-
sta per far scattare un allarme
nel sindacato: il leader della
Fiom,GianniRinaldini,ha infat-
ti chiesto subito l’intervento del
governo «per affrontare le que-
stioni poste dai comportamenti
di un’azienda che si pone ormai
al di fuori da qualsiasi ipotesi di
relazioni industriali degne di un
paese civile».

PERRICONE
Al Corriere la direzione non cambia

Le Fiamme gialle
per controllare
gli speculatori
Controlli a tappeto su qualità e prezzi
Intanto il petrolio ritocca il record

Manifestazione contro il caro vita a Bologna Foto di Luciano Nadalini

Il caro-greggio
rappresenta
un campanello
d’allarme
per l’inflazione

■ I colloqui con Alitalia «non
sonoancora iniziati»e losaran-
no «nelle prossime settima-
ne».Lohadichiarato ieri ilpre-
sidente di Air France Klm
Jean-Cyril Spinetta.
«Comehaannunciatol’ammi-
nistratore delegato Maurizio
Prato, siamonellashort list, as-
sieme a Lufthansa e altre com-
pagnie» ha detto nel corso di
una conferenza stampa per la
firma della joint venture con
DeltaAirlinessulle rottetransa-
tlantiche. «Le discussioni - ha
proseguito - non sono ancora
iniziate.Losaranno nellepros-
sime settimane».
«Ho sempre detto che se Alita-

lia avesse desiderato parlarci,
avremmo ascoltato attenta-
mente», ha detto ancora Spi-
nettaamarginedellaconferen-
za stampa. «Abbiamo contatti
costanti con Alitalia se non al-
trocomemembri dell’alleanza
SkyTeam. Ci vediamo conti-
nuamente dal 2001, ma sul
problema della scelta del part-
ner di Prato non abbiamo an-
cora iniziato a parlare. Lo fare-
mo prossimamente» ha preci-
sato Spinetta. «Quando ci sia-
mo ritrovati sulla short list
nonabbiamoprotestatoeque-
sto perché in linea di massima
siamoprontiaparlareadAlita-
lia», ha proseguito il presiden-

te del gruppo franco-olandese.
Quantoal calendario, Spinetta
ha detto di non avere indica-
zioni, rinviando alle dichiara-
zioni dell’amministratore ad
Prato che vuole tempi stretti.
Spinettanonhavolutorispon-
dere a una domanda se Air

France pensa a un partner ita-
liano. «Non abbiamo ancora
iniziato le discussioni, quindi
nonsonoingradodirisponde-
re» ha detto. Secondo fonti in-
formate, Air France avrebbe
già dato mandato a una banca
italiana di trovare un eventua-
le partner italiano.
Mentre Air France-Klm ha an-
nunciato l’avvio, nelle prossi-
me settimane, delle trattative
con Alitalia, Lufthansa, altra
grande gruppo inserito da Pra-
tro tra le pretendenti, preferi-
sce invece nascondere le carte.
«Non commento se ci siano o
non ci siano già stati colloqui
con Alitalia», ha spiegato la

portavoce della compagnia te-
desca, Stefanie Stotz. Lufthan-
sa resta aperta alle trattative,
ha aggiunto.
Intanto ieri c’è stato un incon-
trotra l’amministratoredelega-
to Maurizio Prato e i sindacati.
«Gli advisor di Alitalia stanno
già lavorando» per selezionare
il miglior candidato tra i sei in-
dividuaticomepossibili acqui-
renti della quota di controllo
ceduta dal Tesoro, ed il presi-
dente «entro il 15 novembre
presenteràalministrodell’Eco-
nomia la scelta del gruppo»
hannoriferito fonti sindacali. I
sindacati incontreranno anco-
ra Prato lunedì prossimo.

ROLLON DI VIMERCATE
Per andare in bagno ci vuole il cartellino

ECONOMIA & LAVORO

Il segretario Fiom
Rinaldini chiede
l’intervento del
governo per tutelare
i diritti

Si ripetono i casi
di aziende che
non accettano
le «intrusioni»
del sindacato

CAFFÈ

Lavazza punta
a un miliardo
di fatturato

Operai Fiat davanti ai cancelli in assemblea Foto di Tano D'Amico

■ di Laura Matteucci / Milano

Apprezzamento
delle associazioni
dei consumatori:
più sanzioni contro
chi specula

I sindacati: «Prato
ha assicurato che la
soluzione sarà
trovata entro
il 15 novembre»

IL CASO Alla Eunics Eutelia di Roma vietato l’ingresso a un funzionario della Fiom per partecipare a un’assemblea

E in fabbrica non si può più entrare

■ LaLavazzapuntaaraggiunge-
re quest’anno il traguardo record
di un fatturato da un miliardo di
euro. Intanto lancia lasfidaall’In-
dia e continua la campagna per
conquistare i Paesi dell’Europa
dell’Est. A illustrare i conti e le
strategie dell’azienda, leader nel
mercato italiano del caffè con
una quota del 48%, è Giuseppe
Lavazza, direttore marketing, in
occasione dell’anteprima mon-
diale della presentazione del Ca-
lendario Lavazza 2007 nella Reg-
gia di Versailles.
L’azienda, sestaalmondopervo-
lumidi caffè trattato, hachiuso il
2006 con un fatturato di 930 mi-
lioni di euro, in crescita del 7%, e
circa il 37% dei ricavi è realizzato
all’estero (i Paesi dell’Est rappre-
sentano un quarto della quota
export). La produzione supera i
2.300.000 sacchi di caffè, pari a
un milione di quintali, con un
tasso di crescita annuale del
6-7%. Con la sua rete di distribu-
tori raggiunge 80 Paesi nel mon-
do, dall’Islanda alle Americhe fi-
no all’Australia. Ed è un movi-
mento a tutto campo: «nel 2006
- ricorda Giuseppe Lavazza - ab-
biamo aperto una consociata in
Brasile, la scorsa settimana abbia-
moraggiuntounaccordoper l’at-
tivitàdistributiva inMessicoe, so-
prattutto, abbiamo effettuato un
rilevanteinvestimentodi100mi-
lionidi euro in India». Qui a gen-
naio la Lavazza ha comprato la
catena di caffè Barista, la seconda
del subcontinente asiatico con
150 negozi, e la Fresh & Honest
Cafè Limited, sfidando in questo
modo il colosso americano del
caffè Starbucks. Per la prima vol-
ta la Lavazzahaacquistato anche
un impianto per la produzione
locale. Nessun interesse, invece,
per laCina, incui l’azienda italia-
na ha una presenza marginale.
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